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Manovre all'interno del governo stanno bloccando la proposta di Reviglio 

Evasione fiscale? Riparliamone fra tre anni 
Di tanto è stato rinviato l'impegno di portare al Parlamento una legge per colpire penalmente chi non paga le 
imposte - Intervista a Luciano Violante - Gli aspetti positivi e le osservazioni critiche al progetto del ministro 
ROMA — L'impegno a por
tare davanti al Parlamento 
una legge per colpire anche 
penalmente l'evasione fisca
le è stato rinviato per anni. 
Ancora oggi, nei fatti, il go
verno non ha presentato for
malmente la proposta. Ben
ché per colpire l'evasione le 
pene non siano lo strumento 
principale — il punto di par
tenza resta la riforma del
l' Amministrazione e dell' ac
certamento — anche questo 
è un sintomo delle resisten
ze tenaci, della forza del 
€ partito degli evasori » in se
no allo schieramento gover
nativo. 

Ciò che consentirebbe di 
avanzare rapidamente in que
sta ed in altre direzioni è 
un cambiamento di direzione 
politica. Battendosi contro la 
frode, quindi, si combatte an
che per questo cambiamento. 

Abbiamo chiesto all'on. Lu
ciano Violante un giudizio sul
la bozza di legge Reviglio. 
Sull'argomento il Centro stu
di e iniziative per la riforma 
delio Stato ha organizzato, 
due anni fa. un convegno di 
studio, di cui lo stesso Vio
lante trasse le conclusioni (gli 
atti sono ora pubblicati nel 
volume Le evasioni fiscali, 
Bari. 1979). Le conclusioni 
erano state univoche: neces
sità di colpire l'evasione al 
pari, degli altri reati econo
mici: per far questo era ne
cessario superare la pregiu
diziale ammiìiistrativa (il rin
vio ad una sede amministra
tiva. per di più inefficiente). 
istituire sezioni specializzate 

71 ministro delle Finanze 
JM è acquistato dei meriti 
mettendo il dito sulla piaga 
delle evasioni ma fa parte 
di un governo che porta, nel 
suo insieme, pesantissime re
sponsabilità. Non solo per la 
struttura del prelievo e del
la spesa pubblica — tutta 
da discutere — ma anche per 
la manovra a breve delle 
imposte, a suon di esenzioni 
non sempre giustificate (con 
scopi quasi mai verificati), 
di sovvenzioni a pioggia, di 
disattenzione generale alla 
corretta gestione del denaro 
dei cittadini. A queste respon
sabilità si rischia di aggiun
gere, oggi, una politica uni
laterale: attivismo fiscale e 
indifferenza per i problemi 
dell'impresa e degli investi
menti, in una paróla della 
produzione. 

Le organizzazioni dei pie-

Reviglio: nelV80 detrazioni ai dipendenti per 1000 miliardi 
« I risultati sinora conseguiti nella lotta con
tro l'evasione ci consentiranno quest'anno 
di ridurre la pressione fiscale di oltre 1000 
miliardi, di rivedere nell'81 il livello delle 

aliquote Irpef e, a più lunga scadenza, di 
eliminare la discriminazione che l'attuale 
sistema tributario opera a danno della fa
miglia >. Lo ha affermato (eri II ministro 
delle Finanze, Reviglio. 

della magistratura t figure 
specifiche di reato. 

« Il progetto Revìglio è un 
importante passo avanti — di
ce Violante —. Attualmente 
la legge prevede che il pro
cesso penale inizi soltanto 
dopo l'accertamento dell'im
posta evasa; questo accerta
mento dura in media 7-8 anni 
e il processo penale all'inar
ca altrettanto: in pratica V 

evasore viene condannato cir
ca 15 anni dopo il fatto. Ora 
si propone l'intervento penale 
fin dall'inizio, partendo da in
frazioni oggettive alla legge, 
ben individuate e circoscritte 
secondo la gravità ma si spo
sta l'accertamento dell'impo
sta evasa a dopo la fine del 
processo penale così l'evaso
re pagherà a circa 15 anni 
dal fatto lucrando notevolmen- i 

te per via dell'inflazione. Oc
corre escludere la convenien
za economica dell'evasione 
obbligando l'amministrazione 
finanziaria a costituirsi parte 
civile nel processo penale per 
ottenere subito il pagamento 
dell'imposta evasa ». 

L'ordinamento giudiziario è 
in grado di gestire una legge 
di questo tipo? « E' la secon
da osservazione critica che 

Il sommerso può venire a galla 
con una politica, non con le manette 
coli imprenditori, poste in un 
certo senso sotto accusa per 
le evasioni, non hanno fatto 
solo — e comunque non tut
te — la difesa d'ufficio delle 
categorie. Hanno chiesto an
che mutamenti nella organiz
zazione del prelievo fiscale e, 
più in generale, un collega
mento fra tempi dell'azione 
contro l'evasione e tempi del
l'iniziativa diretta ad € aiuta
re ad emergere* — che è 
poi aiuto a entrare in una 
fase nuova di sviluppo — le 
piccole imprese artigianali, 
commerciali, coltivatrici, di 
servizi. 
' Le organizzazioni professio
nali hanno il torto di non 
avere elaborato posizioni ori
ginali sulla struttura delle im

poste e della spesa in gene
rale. Nel modo di vedere l'im
presa, però, sono più avanti 
del governo. Una manovra 
fiscale unilaterale sarebbe re
cessiva e inflazionista (senza 
fare ipotesi sul successo). Bi
sogna prelevare di più ma 
anche investire meglio. Inve
ce assistiamo all'abbandono, 
o quasi, anche dei pochi ten
tativi fatti negli anni scorsi 
per legare contributi e cre
diti agevolati a fatti associa
tivi (fra piccole imprese), di 
programmazione (coordina
mento di investimenti indivi
duali a fini collettivi), 
di discriminazione qualitativa 
(produzioni, o servizi, di par
ticolare interesse sociale). 

Se il ministro delle Finan

ze vuol essere capito — e 
più seguito — si faccia dun
que promotore di una revi
sione della congerie di inter
venti pubblici, spesso mon
chi,' talvolta non finanziati o 
lasciati cadere, verso la va
sta platea della piccola im
prenditoria. Nessuno ignora 
che gran parte di questi 
« evasori abituali » evadono, 
abitualmente, per conto e nel
l'interesse della grande im
presa, o del grande commer
cio. Aiutare il loro sviluppo 
significa renderli più autono
mi sul mercato. Apra U dia
logo con le organizzazioni pro
fessionali ' che debbono, fra 
l'altro, sopperire all'incapaci-
tà dell'amministrazione pub
blica nel dare assistenza tec-

Jarei al progetto, ti fatto che 
non prevede le strutture. La 
specializzazione nasce dall' 
esperienza e ciò è vero an
che per gl,i organi giudiziari. 
Occorre istituire sezioni spe
cializzate presso i tribunali 
delle città sedi di Corti d'Ap
pello (che sono 26), assistite 
da nuclei della Guardia di 
Finanza, competenti per gli 
aspetti penali ma anche per 
quelli civili che riguardano 
le controversie fiscali e an
che — a mio avviso — quel
le valutarie e societarie (fal
si in bilancio ad esempio) ». 

Nel campo della repressio
ne. sono possibili altri prov
vedimenti? « Sono necessarie 
alcune riforme di sostegno: 
innanzitutto la revisione del 
contenzioso tributario e la ri
forma dei consigli tributari. 1 
procedimenti amministrativi 
di contenzioso andrebbero in 
primo luogo snelliti: si do
vrebbe agevolare la rapida 
chiusura delle piccole contro
versie, piccole perché riguar
danti infrazioni formali o so
no relative a piccole evasioni, 
snellire la procedura, dotare 
le commissioni di personale, 
sedi, retribuzione adeguati. I 
consigli tributari — se deci
diamo di tenerli in vita — 
dovrebbero poter operare a 
livello di distretto, allo stes
so livello degli uffici periferi
ci dell'Amministrazione oppu
re a livello di circoscrizione. 
Dorrebbero avere alcuni po
teri d'indagine, la collabora
zione degli uffici, l'obbligo di 
presentare denunce alla ma
gistratura ». 

r. s. 

nìca a chi deve impiantare 
le nuove contabilità richieste 
dal fisco 

Investire, mentre si solle
cita il prelievo delle imposte, 
significa « rientrare » dall'in
flazione attuale senza strin
gere un cappio mortale al 
collo dei più deboli. Ammaz
zare il contribuente non è 
interesse del fisco, specie 
quando può creare disoccupa
zione. Nel paese dell'evasione 
di massa e del salvataggio 
pubblico permanente i falli
menti sono in aumento: più 
9 per cento nel 1979. L'arte 
di arrangiarsi non può tutto. 
E, in ogni caso, non può 
essere sostituita con parole: 
in fondo la svolta fiscale de
ve essere fatta, anzitutto, al 
vertice del governo dell'eco
nomia. 

r. s. 

Ecco le pene 
per chi non paga 
ROMA — Non esiste un testo ufficiale della legge per 
l'arresto e la carcerazione degli evasori fiscali, di cui 
il consiglio dei ministri ha approvato solo uno schema. 
La bozza che circola fornisce tuttavia un'idea dell'impo
stazione che si intende seguire. Prevede pene specifiche 
per singoli casi di « violazione », sulla base del regime 
di imposte in essere e si presenta quasi come un com
plemento delle sanzioni già previste dalle leggi. 
OBBLIGHI DI FATTURAZIONE — Per la mancata emis 
sione di fatture, o la fattura con dati non veri, o persino 
la mancata richiesta della fattura da parte di chi è ob
bligato si prevede l'arresto fino a sei mesi se l'ammon
tare dell'operazione è superiore a 5 milioni di lire: mag
giore se superiore a 200 milioni di lire. 
OBBLIGHI DI CONTABILITA' — La mancata tenuta di 
libri, o la tenuta scorretta, e la mancata registrazione di 
cessioni ecc. è punita con l'arresto fino a sei mesi; 
singole manchevolezze sono punibili fino a tre mesi per 
50 milioni di valore. 
OBBLIGO DI DICHIARAZIONE — Sono esclusi i casi 
di errore formale nel compilare o inviare la dichiara
zione. Il fatto di avere posseduto redditi fondiari e di 
non avere dichiarato costituisce aggravante (sempre a 
partire da 5 milioni di lire). La pena viene portata a 
un anno quando la mancata dichiarazione raggiunge i 
50 milioni di lire. Da due a diciotto mesi di arresto sono 
previsti per chi non dichiara particolari redditi, specie 
fondiari e di capitale. Le disposizioni riguardanti la cor
rettezza della dichiarazione sono molto numerose, elen
cano un gran numero di casi specifici. 
OMESSO VERSAMENTO — Se chi deve fare ritenute (in 
genere, il datore di lavoro) non versa il corrispettivo 
viene punito con sei mesi di arresto. La pena è aggra
vata se il mancato versamento supera 50 milioni. Ciò 
vale anche per l'omissione parziale (fuori busta). 
BOLLE ACCOMPAGNAMENTO — Chi stampa o rivende 
stampati irregolari può essere condannato da due mesi 
a un anno di arresto. Le stesse pene si estendono a chi 
utilizza stampati irregolari. 
FRODE FISCALE — Sono previste pene da uno a cin
que anni, secondo la gravità del reato, in una lunga 
serie di casi (una decina); dall'uso di fatture per ope
razioni inesistenti al falso in bilancio. 
PENE ACCESSORIE — Il reato fiscale comporta, a con
danna avvenuta, una serie di penalizzazioni molto se
rie: interdizione da uffici pubblici e da incarichi in so
cietà; incapacità di stipulare contratti di appalto e forni
ture pubbliche: sospensione della patente di guida. 
CONTRAVVENZIONI — Si abolisce ner questi reati 
l'oblazione e si rimette la decisione alla magistratura. 
RECUPERO EVASIONI — Dopo la condanna, si preve
de il semplice rinvio agli uffici tributari perchè proce
dano ad accertamenti e ingiunzioni. 
RESPONSABILITÀ' DEL DIPENDENTE — Nel caso in 
cui chi compie il reato lo faccia come lavoratore dipen
dente, per conto di altri titolari, questi ultimi pagano 
la multa e in certi casi pagano al posto del condannato. 
E' previsto il concorso nel reato. 
SANZIONI AGGRAVATE — Sono previsti una serie di 
emendamenti che aggravano le sanzioni amministrative 
già previste per l'imposta sui redditi. Lo stesso avviene 
per le sanzioni già previste per l'IVA. 
MINICONDONO — I contribuenti possono, entro tre mesi 
dall'entrata in vigore della legge, presentare nuove di
chiarazioni sostitutive, ^ correttive o di prima presenta
zione, senza penalità. " < 

// governo 
sotto accusa: 
dà via libera 
all'inflazione 

ROMA — Se ci fos?e un indi
ce di « «gradimento », la poli-
tica economica del governo 
Cossiga sarebbe senz'altro in 
testa. E non c'è proprio nes
suno che sarebbe disposto a 
spendere una parola in suo 
favore. L'OCSE, in un rappor
to sull'economia italiana nel 
1980 colpisce a fondo: manca 
una seria politica di bilancio, 
non si fa niente contro l'in
flazione, si è perduta l'occa
sione del mini-boom del '79 
per <t attaccare i problemi 
strutturali ». 

Ieri è toccato al CEEP, il 
centro studi di economia po
litica presieduto da Giorgio 
La Malfa, accusare la politica 
economica della coalizione Cos
siga: a -Si ha l'impressione che 
in questo momento l'economia 
italiana sia affidata più che 
a una strategia, alla speranza 
che un insieme favorevole di 
circostanze possa evitare una 
grave crisi dell'attività produt
tiva o della bilancia dei paga' 
menti ». Per il prossimo an
no il pericolo maggiore viene 
dall'inflazione e il sentiero 
tra depressione e svalutazione 
si presenta molto stretto. In
fatti, mantenere la domanda 
interna su un certo livello, 
spingerebbe ancora in allo i 
prezzi (gli esperti economici 
del Mondo calcolano che per 
effetto degli aumenti di gen
naio e febbraio più il trasci
namento degli ultimi mesi del 
'79, i prezzi al consumo sono 
già su una media annua del 
19 per cento). D'altra parte, 
una stretta depressiva aggra
verebbe la disoccupazione (se
condo l'OCSE una frenata del 
ciclo economico, porterebbe 
il ta«so dei disoccupati al-
1*8 per cento, un record as
soluto). 

Il governo, evidentemente. 
gioca sul fatto che se a Sparta 
piange Atene non ride ». Gli 
Stati Uniti hanno raggiunto a 

gennaio un'inflazione eccezio
nale: addirittura il 18.2 per 
cento in ragione d'anno e non 
accenna a diminuire. In Fran
cia a gennaio i prezzi sono 
saliti dell'I,9 su dicembre. 
In Inghilterra siamo al 19 per , 
cento rispetto al '79 nono
stante un aumento dei disoc
cupati (il 6.1 per cento delle 
forze «lì lavoro) in seguito ai-
Po* erdosp di liberismo iniet
tata dalla Thatcher. Dagli Sta
ti Uniti, all'Inghilterra al Giap
pone crescono o\ inique i taa-i 
di sconto praticati dalle ban
che centrali e i ta?»i di inte
re^- al miglior cliente appli
cati dalle principali banche. 
Ciononostante, la febbre infla
zionistica ro?t«i alta. 

Ma se il duo Aitili ealta-Pan-
dolfi conta di poter *haechia-
re «lille disgrazie altrui, sba
glia daweio di grosso. Dagli 
squilibri finanziari interna
zionali, come dalla probabile 
stretta produttiva (per 1*80 si 
prevede crescita zero, anzi ora 
l'OCSE ha rettificato a salen
do » a 0.5 per cento), non può 
che venire un ulteriore contri
buto al peggioramento della 
economia italiana. 

I repubblicani del CEEP. 
propongono una terapia a tre 
stadi: una programmazione 
pluriennale, vincolante, delle 
principali variabili fiscali e 
monetarie; un accordo tra go
verno, sindacati e imprendito
ri sul costo del lavoro; un 
impegno del governo relativo 
alla politica della finanza pub
blica e all'uso della • politica 
industriale. Ma chi dovrebbe 
assumere questi impegni così 
complessi e chi sarebbe in gra
do di farli rispettare? Credono 
davvero i repubblicani che 
questo governo (o anche una 
altra formazione altrettanto 
debole e precaria) possa avere 
la forza e la credibilità neces
sarie? Il CEEP non si espri
me. E il P5I aspetta. 

Piccolo e media industria : 
conferenza stampa del PCI 

ROMA — Lunedi 3 marzo alle 
10,30 alla Direzione del PCI 
si terrà una conferenza stam
pa sulle proposte dei comuni
sti per la piccola e media in
dustria. Nel corso del dibatti
to verrà illustrato un docu
mento — approvato dal Di
partimento economico e so
ciale — su « Promozione e as
sistenza regionale per le im
prese minori: la costituzione 
dei centri regionali di svi

luppo». Saranno presenti II 
responsabile della sezione In
dustria. partecipazioni statali 
e energia della Direzione 
Gianfranco Borghini, gli onn. 
Cappelloni e Brini, il presi
dente della Giunta regionale 
dell'Emilia e Romagna Tur-
ci, a capogruppo regionale 
pugliese del PCI Giacomo 
Princigalli e Mario Moruzzi. 
vice responsabile della sezio
ne ceti medi. 

Conclusa la discussione sulla finanziaria 
La commissione bilancio del Senato passa ora all'esame degli emendamenti - La replica di An
dreatta - L'inefficienza della Cassa per il Mezzogiorno: sette miliardi nemmeno e impegnati» 

ROMA — Con la replica del ministro 
Andreatta, la commissione Bilancio 
del Secato ha concluso ieri sera l'esa
me generale della legge finanziaria 
passando all'esame degli emendamen
ti. Il provvedimento che contiene (o 
dovrebbe) le linee di politica econo
mica ael governo, andrà in aula il 4 
per essere approvato entro il 7 mar
zo e quindi passare alla Camera. E' 
probabile però lo slittamento di una 
settimana per l'incertezza che grava 
sul quadro politico, anche se ieri il 
PSI, ha fatto capire che non ha in
tenzione di far cadere il governo sulla 
legge finanziaria. In questo senso si 
sono espressi ieri Forte e Colucci 
«Sarebbe come se esprimessimo un 
giudizio negativo su Reviglio», hanno 
detto in sostanza. I comunisti, invece, 
restano contrari. 

Il tempo comunque, stringe. Il 30 
aprile, infatti, scade l'esercizio prov
visorio del bilancio dello Stato deciso 
per l'impossibilità (per esclusiva re

sponsabilità del governo e della mag
gioranza che lo sostiene) di approvare 
la legge finanziaria entro il mese 
di dicembre dello scorso anno. Oggi. 
comunque, saranno note le decisioni 
del Partito socialista e di conseguen
za arine la sorte della finanziaria e 
del governo. 

Dal canto suo. il ministro del Bilan
cio Andreatta non ha dato risposte po
sitive alle critiche dei comunisti sulla 
legge finanziaria. Ha difeso le scelte 
di politica economica del governo, ha 
espresso una sostanziale chiusura su
gli investimenti delle Partecipazioni 
Statali, mentre per il Sud — a parer 
suo — tutto va bene. Non lo scandaliz
za nemmeno « l'inefficienza della Cas
sa — come ha detto il compagno Ca
lice — e la sua incapacità di spende
re i soldi». Alcune cifre: rispetto a 
risorse finanziarie per 19.500 miliardi 
di lire, la Cassa per il Mezzogiorno 
ne ha impegnati per la spesa (ma 
questo non significa che li abbia ef

fettivamente spesi) circa 12.500 (il re
siduo è di ben 7 mila miliardi di lire). 
L'unica voce totalmente « impegnata > 
è quella dei contributi ai consorzi di 
bonifica: 35 milardi era l'assegnazio
ne e tanti ne sono stati impegnati. 

Intanto, il governo — nonostante i 
7 mila miliardi di lire ancora da spen
dere — nella legge finanziaria chiede 
altri 2 mila miliardi per progetti spe
ciali di infrastrutture industriali, men
tre il ministro socialdemocratico per 
il Mezzogiorno va alle riunioni del co
mitato delle Regioni meridionali per 
proporre progetti speciali per la me
tanizzazione del Sud (da far gestire 
evidentemente alla Cassa) utilizzan
do il Fondo europeo regionale di svi
luppo per altro già destinato al Mez
zogiorno per altri interventi. L'orien
tamento delle regioni meridionali è. 
invece, quello di chiedere al Parla
mento un fondo apposito per la rete 
del metano. II tentativo che sì scorge 

è quello di introdurre meccanismi tali 
per mantenere ancora in vita la 
CASMLZ nonostante la sua fine sia 
stata decretata per quest'anno. Il '79 
è stato d'altronde l'anno peggiore per 
la politica meridionale: le spese e 
gli impegni di spesa sono tornati ai 
livelli del '75 segnalando una caduta 
verticale in termini reali. 

Al Senato ora si discute una legge 
finanziaria e un bilancio dello Stato 
i cu» termini sono quelli delle previ
sioni di settembre, mentre la situa
zione economica è mutata e quindi le 
previsioni andavano aggiornate. I 
dati sono noti: per esempio la pre
visione per l'inflazione era di un tasso 
annuo del 14,5 per cento mentre que
sto sarà certamente superato: c'è poi 
l'aggravamento della bilancia com
merciale soprattutto per i settori del
la chimica, della metallurgia e del-
l'agro-elimentare. 

Giuseppe F. Menndla 

La Camera esamina le proposte 
per i giovani precari della 285 

Nello stesso decreto anche i minimi di pensione 

ROMA — Oggi l'Assemblea 
della Camera esamina il de
creto che aumenta i minimi 
di pensione, finanzia il servi
zio sanitario nazionale e pro
roga i contratti stipulati dalle 
pubbliche amministrazioni 
con i giovani assunti in base 
alla legge 285. Proprio le so
luzioni adottate su quest'ul
timo aspetto del decreto 
hanno lasciato strascichi po
lemici, anche dopo ! miglio
ramenti (considerati modesti 
dalle organizzazioni democra
tiche giovanili) introdotti dal 
Senato. 

I deputati esaminano 11 
decreto un giorno prima del
la scadenza costituzionale. Il 
che rende estrema .nente dif
ficoltoso l'impegno, posto dai 
comunisti durante il dibattito 
In commissione, per una mo

dificazione delle norme rela
tive ai giovani. Tuttavia po
trebbe essere ancora possibi
le, sempre che si determini 
un chiaro accordo tra tutti i 
gruppi — tale da consentire 
anche una intesa con il Sena
to per una ratifica in extre
mis come già altre volte ac
caduto — Introdurre emen
damenti che tengano conto 
delle proposte formulate dal
le organizzazioni giovanili 
democratiche nella manife
stazione nazionale di martedì 
a Roma: garanzia per l'occu
pazione dei giovani già as
sunti dalle amministrazioni 
"regionali e locali; assicura
zione di un finanziamento 
per la fase transitoria tra la 
scadenza dei contratti ex leg
ge 285 e l'inserimento gio
vani nei ruoli delle ammi

nistrazioni pubbliche; i gio
vani chiedono anche una re
golamentazione della « mobi
lità» e la correlazione fra e-
sarai di idoneità e processo 
di formazione. 

La DC, alle delegazioni in
contrate (giovani, sindacati, 
ecc.) ha promesso molto, ma 
ha negato ogni possibilità 
di modifica del decreta 

L'impegno del comunisti 
non si ferma alle critiche al 
decreto e alle resistenze del 
governo e di certi gruppi a 
modifiche. Se non riusciran
no a trovare l'intesa unitaria 
per introdurre mutamenti in 
positivo, essi ricercheranno 
un accordo su un ordine del 
giorno che recepisca i pro
blemi sul tappeto e impegni 
U governo a provvedere con 
altri strumenti 

Seconde case: l'Enel 
avrà più 52 miliardi 

Le tariffe da 24,95 a 46 lire per Kwta 
ROMA — L'Enel dovrebbe in
cassare dal 1. gennaio (gli 
arretrati arriveranno con le 
prossime bollette) circa 52 mi
liardi in più al mese, come 
conseguenza dell'aumento del
le tariffe che sulla base di 
una recente deliberazione del 
CIP. è stato disposto per i 
consumi elettrici delle secon
de case, quelle possedute al 
mare, in campagna o in mon
tagna. Essendo decaduta la 
norma che riconosceva un 
prezzo ridotto per i consumi 
non superiori a 150 Kwh (la 
cosiddetta fascia sociale) 
anche per la seconda casa, 
le tariffe salgono, quale che 
sia il consumo, da 24,95 lire a 
46 lire per Kllowattora • la 
quota fissa mensile sale a 
sua volta da 1.550 lire a 3.600 
lire. La differenza fra que

sti prezzi comporterebbero 
per l'insieme dei 10 milioni 
di proprietari di seconde ca
se un esborso globale di 53 
miliardi in più al mese. 

L'erogazione di 3.000 mi
liardi all'Enel nel quadrien
nio 166043 per il fondo di 
dotazione è stata discussa 
ieri dalla commissione indu
stria della Camera. La som
ma rappresenta a contribu
to statale, equivalente a po
co più del 20 per cento, agli 
investimenti del quadriennio 
programmati dall'Ente elet
trico per un ammontare di 
14.748 miliardi di lire. 

n DDL presentato dal go
verno. prevede in particola
re che vengano conferiti al
l'Enel 350 miliardi per l'anno 
in corso, mille miliardi per 
i t i • 1*83 • 660 per 1*83. 

R Centro Elettronico della Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde, 
la più importante nel mondo, è una 
nuova realtà operativa e rappresenta 
l'immagine più significativa dell'effi
cienza dell'istituto. H Centro, tra i più 
avanzati d'Europa, è testimonianza 
del grandioso processo evolutivo di 
una grande banca come la Carlpfo 
che amministra mezzi per 22.500 mi
liardi, con 4 mfltoni di conti, 451 spor
telli (collegati fn tempo reale) ed ha 
competenza territoriale ««tesa afl'in-

tero Paese. Per dare unTdea delle di
mensioni del nuovo complesso vai-
gono alcuni datk sorto su di un'area 
di 44.000 mq., il fabbricato con i suoi 
186.000 me. è due volte e mezzo la 
volumetrìa dell'imponente edificio 
della Cà de Sass, storica sede della 
Caripto. La superficie del Centro Elet
tronico * di 11.000 mq., in grado di 
ospitare oltre 1.000 operatori. La po
tenza elettrica (assistita da generato
ri autonomi) è di 6.000 kvA mentre 
l'impianto di climatizzazione 

8.400.000 chilo calorie ora. 
Nel Centro sono installati 4 elabora
tori di mediogrande potenza con an
nesse memorie della capacità com
plessiva dì 25 miliardi di caratteri, 6 
stampanti di cui 2 a raggio laser con 
velocità di stampa di 12.000 righe al 
minuto, oltre a lettori selezionatori ot
tico-magnetici ed attrezzature ausi
liarie di avanzata tecnologia, 
Efficienza e sicurezza sono per la Ca
rtolo un binomio inscindibile al servi
zio della Clientela, 


